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“Il lavoro interdisciplinare, di cui oggi tanto si parla, non è 
un confronto tra discipline già costituite (nessuna delle quali 
infondo è disposta a lasciarsi andare). Per fare qualcosa di 
interdisciplinare non basta scegliere un ‘soggetto’ (un tema) 
e raccogliervi attorno due o tre scienze. 
L’interdisciplinarietà consiste nel creare un nuovo oggetto 
che non appartiene a nessuno”.


Roland Barthes, Giovani ricercatori, Il brusio della lingua, 
Einaudi, Torino, 1984, p. XX




CHE COSA SONO I LEARNING OBJECT 
 
Di solito, un learning object è considerato un oggetto di 
apprendimento autonomo, indipendente e riutilizzabile che può essere 
utilizzato per supportare l'apprendimento in un contesto educativo.

Un learning object può essere un file digitale, come un documento 
PDF, una presentazione PowerPoint, un video, un'applicazione 
interattiva o qualsiasi altro tipo di contenuto digitale che possa essere 
utilizzato per scopi educativi. La sua caratteristica principale è che 
può essere utilizzato in diverse situazioni di apprendimento e contesti 
educativi diversi.

Inoltre, i learning object spesso includono metadati, che forniscono 
informazioni aggiuntive sul contenuto, come l'autore, l'obiettivo di 
apprendimento, la durata, il livello di competenza richiesto e così via. 
Questi metadati aiutano gli insegnanti e gli studenti a trovare, valutare 
e utilizzare i learning object in modo efficace.


INTRODUZIONE1

La catalogazione ed il recupero di materiali
didattici attraverso la Rete è un problema al
quale si è cercato di dare risposta attraverso
la creazione di siti, portali ed indici specifici
per le risorse educative, a vari livelli di qua-
lità ed accuratezza descrittiva. Per l’Italia
possiamo ricordare il centro risorse per la
didattica di Didaweb2, gli indici di Edu-
Links3, e l’interessante progetto GOLD
dell’INDIRE4, che si propone di raccoglie-
re e rendere accessibili on-line le esperienze,
i progetti ed i materiali delle scuole, utiliz-
zando dei criteri di catalogazione molto
stretti per garantire il massimo della qualità
nei contenuti.  
Recentemente però si è affermato un nuovo
paradigma rappresentato dai cosiddetti
“oggetti di apprendimento” o “learning
object” (LO). Essi sono intesi come piccoli
elementi modulari, indicizzabili, dotati di
senso e coerenza interna (pagine Web, testi,
filmati, suoni, ecc.) e che rispettano apposi-
ti standard per la loro descrizione5. Le ra-
gioni di un crescente interesse verso questo
nuovo paradigma risiede nel riconoscimen-
to del fatto che i tradizionali metodi per la
creazione di materiale didattico per l’e-lear-
ning soffrono spesso di una impostazione
monolitica, in cui il docente (o un gruppo
di progetto con curricoli estremamente spe-
cifici) crea un corso, lo sviluppa e lo utiliz-
za. I problemi di un simile approccio consi-
stono essenzialmente nel fatto che il risulta-

to è un blocco semanticamente molto con-
sistente, ma di cui è difficile modificare o
adattare delle parti per corsi simili o per le
esigenze di un gruppo particolare di stu-
denti o anche per altri utenti in situazioni
analoghe o diverse. I LO sembrano appun-
to offrire una soluzione a questi problemi
sia dal punto di vista degli utenti che degli
sviluppatori: per gli utenti in quanto posso-
no offrire una modalità adattiva (adaptive)
per la creazione di courseware “su misura”
in base ai bisogni e agli stili di apprendi-
mento propri di ciascuno; per gli autori in
quanto soddisfano le esigenze di condivisio-
ne e riutilizzo delle risorse, facilità di ag-
giornamento, risparmio di tempo e di costi.
Anche se si sta lavorando molto in questo
senso bisogna dire però che si è ancora lon-
tani dal realizzare un sistema integrato ed
“intelligente” in grado di costruire in modo
flessibile e completo moduli didattici su mi-
sura attraverso i LO. Inoltre da un punto di
vista didattico non è ovviamente sufficiente
giustapporre semplicemente moduli su mo-
duli e costruire così un’unità didattica effi-
cace: esistono relazioni, richiami e riferi-
menti ai nodi strutturali di una rete di con-
cetti tipici dell’argomento che si sta trattan-
do e che devono necessariamente essere ri-
costruiti in modo da fornire una continuità
funzionale agli obiettivi educativi che si so-
no prefissi.
Le prime idee relative a  risorse digitali uti-
lizzabili per la didattica risale ai primi anni
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I Learning object:
la condivisione dei materiali
didattici come naturale
evoluzione del web

Alcune considerazioni
sul paradigma dei Learning object

! Corrado Petrucco, Scienze della Formazione – Università di Padova
conrad@iuav.it

1
Il presente articolo è in
parte tratto dal testo: C.
Petrucco (2003), Ricer-
care in Rete, Pensa Mul-
timedia, Lecce.

2
http://www.didaweb.n
et/risorse/ricerca.php

3
http://www.edulinks.it

4
http://gold.bdp.it

5
Vedi il recente progetto
Europeo “Celebrate”,
partito nei primi mesi del
2003, che tenta di af-
frontare queste proble-
matiche in modo inte-
grato coinvolgendo deci-
ne di ricercatori e centi-
naia di scuole in tutta
Europa.



COOPERATIVE LEARNING FLIPPED CLASSROOM

Interdisciplinearità Progetti e Progettazione 

LE METODOLOGIE DIDATTICHE ATTIVE



www.filosofiascuola.me

http://www.filosofiascuola.me


Esempio Diario delle lezioni 

https://docs.google.com/document/d/1A_d9_0f6S42HbOND_kTY2JQyQMeMN1mmeP0WMKm9wqY/edit?usp=sharing


6. Dei metodi e delle tecniche di ricerca nei conte-
sti socio-educativi 
di Alessandra Fermani  1

I veri problemi li hanno coloro 
 che credono che esista una sola realtà 
 e contro le immagini non si riesce mai 

 a vincere o a perdere. 
H. Hesse 

Secondo K.J. Gergen e M.M. Gergen (1986) la psicologia sociale è una 
disciplina destinata allo studio sistematico dell’interazione umana e delle 
sue basi psicologiche. La comprensione delle interazioni è stata oggetto di 
attenzione costante in numerosi studi, ma uno degli apporti che la moderna 
psicologia sociale ha avuto il merito di oggettivare è stato il metodo. 

In questo capitolo si cercherà di descrivere le strategie di ricerca e 
alcune tecniche di raccolta dati al fine di offrire uno strumento valido per 
chi opera nelle professioni socio-educative. Le ragioni per le quali 
riteniamo che la metodologia interessi anche gli operatori di un settore così 
specifico e che non ha nella ricerca la propria principale attività sono 
sostanzialmente sintetizzabili in alcune motivazioni. 

Innanzi tutto siamo concordi nell’affermare che chi opera nel campo 
delle scienze umane non possa fare a meno, nel corso della propria carriera, 
di confrontarsi con lo studio e l’analisi di teorie e paradigmi sostanziati da 
indagini sul campo. Saper leggere una ricerca, abilità che in prima istanza 
potrebbe apparire scontata, non è la stessa cosa che leggere un testo 
qualsiasi. I risultati di una ricerca, se fruiti in modo ingenuo, possono 
essere presentati e apparire affascinanti senza però possedere fondamenti 
che assicurino la validità. 

Esiste inoltre la possibilità che l’operatore socio-educativo sia chiamato 
in causa direttamente in una ricerca. Ciò avviene quando collabora in prima 
persona a un’indagine sul territorio di propria pertinenza o quando si trova 
nella situazione di dover porre delle domande a dei ricercatori sugli esiti 
delle loro analisi. Che esista un livello di comunanza, cioè possedere un 
linguaggio specialistico comune, è condizione senza la quale non può 
instaurarsi una comunicazione scientifica e una corretta comprensione tra 
ricercatore e operatore. 

Come si potrà appurare, per quanto riguarda la messa in atto di alcune 
tecniche di raccolta dati come l’intervista, l’osservazione e il questionario, 
occorrono competenze specifiche e modalità rigorose. La quotidianità ci 
pone spesso nella condizione di dover fare delle domande ma non per 
questo, con altrettanta disinvoltura, siamo capaci di formulare l’item di un 
questionario o quello di un’intervista scientifica. Esistono delle regole che 
non possono essere ignorate, pena la completa invalidazione dello studio.  

D’altro lato, anche se in parte già desumibile da quanto appena espresso, 
riteniamo importante sottolineare l’importanza del saper lavorare in équipe 
e, di conseguenza, dell’apprendere un metodo comune che permetta il 

 In Pojaghi B., Nicolini P. (a cura di), Contributi di psicologia sociale in contesti socio-educativi, Milano, Franco 1

Angeli, 2003. 



Link alla documentazione

https://filosofiascuola.me/2022/09/30/la-comunicazione-massmediatica/
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Link alla pagina DEL BLOG

https://filosofiascuola.me/2018/01/18/la-filosofia-spiegata-con-la-serie-tv/


Link ad alcuni esempi di prodotti multimediali 

https://www.youtube.com/@mariarosariapranzitelli5211/videos




INDIZI SUL CORPO 

2015/16 
Pitagora, Platone, Cartesio, 
Spinoza, Schopenhauer, 
Nietzsche, NANCY


LINK ALLA DOCUMENTAZIONE DEL PROGETTO

https://filosofiascuola.me/2016/06/05/presentazione-indizi-sul-corpo/






https://www.youtube.com/watch?v=uJ30THs2_aI






Link alla pagina

https://filosofiascuola.me/2023/03/05/scribing/


Link alla pagina 

https://filosofiascuola.me/2023/08/26/in-dialogo-con-chat-gpt/


Non è vero che la scuola è brutta, dipende da che scuola ti fai

Non è vero che il mondo è brutto, dipende da che mondo ti fai

Michela Murgia



“Il senso” qui vuol dire, beninteso, il senso, 
assolutamente considerato: il senso della 
vita, dell’uomo, del mondo, della storia, il 
senso dell’esistenza.

In altri termini: l’esistenza che è o che fa 
senso, in mancanza del quale non 
esisterebbe. E il senso che esiste, o che fa 
esistere, in mancanza di cui non sarebbe 
senso.

Il pensiero non si è mai occupato d’altro.”


Un pensiero finito, Jean-Luc Nancy, pp.8-9


